La super intesa anti No Tav
dura solo 24 ore

Il Pd valsusino respinge l’ipotesi torinese. Si cerca l’accordo con le liste civiche

FULVIO MORELLO                 28/9/2009   LA STAMPA
TORINO

Neanche 24 ore. Tanto dura, prima di naufragare, il tentativo di accordo fra Pd e Pdl in nome dell’estromissione dei No Tav dalla nuova Comunità montana. La grande alleanza, promossa dal presidente della Provincia Antonio Saitta, dal sindaco di Torino Sergio Chiamparino e dai parlamentari Stefano Esposito, (Bersani), Giorgio Merlo (Franceschini) e Magda Negri (Marino), si è arenata ieri sera ad Avigliana, nel corso di un incontro à programmato da tempo. Il responsabile del Partito democratico della Valle di Susa, Pacifico Banchieri, già nel pomeriggio non aveva dubbi sull’esito dell’incontro: «Nel nostro territorio noi prendiamo le decisioni in piena autonomia. L’accordo con il Partito delle libertà, per quanto ci riguarda, è impraticabile. Il Pdl aveva messo un cappello politico per la presidenza sul nome di Franco Capra: noi, di fronte a quell’ipotesi, ci siamo ritirati». 

Banchieri sa bene come sono andate le trattative sulla presidenza dell’Ente montano: «Abbiamo cercato a lungo una strada per un accordo istituzionale allargato a tutte le forze politiche. Ora, da diversi giorni, stavamo trattando un’unione di centro sinistra con le liste civiche. L’accordo politico è ormai vicino. Restano da definire soltanto alcuni punti sul programma». E precisa: «Sia chiaro che non è un accordo con i comitati No Tav, ma un’intesa con amministratori che sono stati eletti tutti in liste chiaramente civiche». 

Giorgio Vair, vice sindaco di San Didero, il comune da sempre «più No Tav della Valle di Susa», fin dal primo pomeriggio dice senza mezzi termini che c’è già un accordo sulla questione forse più difficile in questo momento, in particolare dopo la delibera a favore dell’Alta velocità adottata del comune di Condove: «Siamo abbastanza avanti sulla discussione dei programmi e su quasi tutto c'è accordo». Anche sulla spinosa questione dell’Alta velocità? «Si - assicura Giorgio Vair - c’è accordo su una chiara posizione di contrarietà a una nuova infrastruttura ferroviaria in Valle e sul No all’Osservatorio di Mario Virano. Ma questo non vuole dire che siamo chiusi ad ogni dialogo. Siamo favorevoli a un tavolo di confronto per continuare a verificare se il Supertreno serve davvero. Non vogliamo, però, un Osservatorio che viene continuamente strumentalizzato dal Governo». 

L’intesa della rivolta - fra il Pd di Valle e le liste civiche di centro sinistra, in netto contrasto con le indicazioni giunte dal Pd provinciale - si porta dietro anche il nome dell’amministratore che sarà candidato alla presidenza della nuova Comunità Montata: Sandro Plano, già sindaco di Susa per due legislature e ora assessore nel comune di Venaus in Val Cenischia. Un politico non dell’ultima ora, in prima fila durante le tensioni del 2005, prudente fino all’ultimo: «Sono già state dette troppe parole, e a sproposito».

Che il Pd di Valle stesse maturando una sterzata, si era capito già nell’ultimo Consiglio comunale di Bussoleno quando il sindaco Anna Allasio (democratici) rispondendo a un’interrogazione di Luigi Casel, aveva a sorpresa dichiarato che la maggioranza era «contraria a una nuova linea ferroviaria ad alta velocità». 

E ieri, prima dell’incontro di Avigliana sosteneva: «Se non si raggiunge quest’intesa faremo una nostra lista autonoma. L’accordo con il centro destra è un’ipotesi che era già stata scartata la scorsa settimana. L’altra strada possibile, ma già naufragata, era quella dell’accordo territoriale: dare vita, cioè, ad una lista unitaria». Anche Emilio Chiaberto, sindaco di Villar Focchiardo, uno degli ideatori del documento «No Tav» proposto a tutti i comuni, dice: «Mi fa sorridere il tentativo dei politici provinciali di imporci i loro accordi: si vede che sono molto lontani da ciò che pensa la Valle. Devo però ammettere che speravo in un accordo istituzionale più allargato con al centro il territorio». 

+ "Liste uniche Pd-Pdl per isolare i No-Tav" MAURIZIO TROPEANO
